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Title Course Hours 

Cartography and GIS 

 

Bachelor Degree Course in “Design and 

Management of Cultural Tourism” 

63 

GIS Laboratory 

 

PhD students in “Human and Physical 

Geography” Curriculum of the High School in 

Historical, Geographical and Anthropological 

Studies. 

30 

Geo-historical 

Approaches to 

Territorial Studies: 

Applications in the US 

and Europe 

(2016) 

South Carolina Honors College – University of 

South Carolina 

Social Geography 

(2014-2015) 

Bachelor Degree Course in “Educational and 

Social Sciences” 

42 



 
 

Subjects & methods Project Title Studied period Period 

Environmental 

History  

Geo-historical 

analysis 

 

“Ecosystem Services in the Southern 

Venetian Plain from the Middle to the 

Contemporary Age” 

Middle Ages, 

Modern Age and 

Contemporary 

Age 

2015-

2017 

Geoarchaeology 

Lidar, remote sensing, 

stratigraphical 

analysis, 

petrographical 

analysis, historical 

maps 

“Padova Underground: an integrated geo-

archaeological investigation of the city”  

 

“Via Annia” 

 

Late 

Pleistocene-

Middle Ages 

 

Roman Ages 

2009-

2010 

 

 

2008 



 
 

Subjects & methods Project Title Studied period Period 

Environmental 

History  

Geo-historical 

analysis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Wetland Mitigation Project” 

University of South Carolina - Columbia 

Modern Age and 

Contemporary 

Age 

2015 



 
 

Subjects & methods Project Title Studied period Period 

Digital Humanities 

Archeology 

WebGIS 

“ArchSite” 

University of South Carolina - Columbia 

 

- 2015 





  
  
  
 
 “I GIS sono un insieme di principi, metodi e strumenti utilizzati per 

immagazzinare, trasformare, analizzare, modellizzare, simulare e 

cartografare fenomeni e processi che caratterizzano lo spazio geografico” 

(Thériault, 1995). 

 

 WebGIS: sistemi informativi geografici (GIS) pubblicati su web. Un 

progetto WebGIS si distingue da un progetto GIS per le specifiche finalità 

di comunicazione e di condivisione delle informazioni con altri utenti. 



  
  
  
 

 Geographic: gli oggetti reali sono rappresentati attraverso una precisa ed univoca posizione 
nello spazio e da una forma, definita attraverso un opportuno modello di dati. 

 

 Information: gli oggetti posizionati nello spazio possono essere caratterizzati attraverso una 
componente descrittiva, gli attributi. 

 

 System: si opera attraverso un insieme di entità (hardware, software, dati, procedure, 
persone) connesse tra di loro (sistema). 

POLILINEA 

COORDINATE 

UTM 

(POSIZIONE) 

DESCRIZIONE 

(ATTRIBUTI) 



  
  
  
 

I GIS coinvolgono numerose discipline: 

 

geodesia, cartografia, agricoltura, telerilevamento, 

rilevamento di campagna, fotogrammetria, geologia, geofisica, 

urbanistica, biologia, turismo, storia, 

sociologia, scienze politiche, geografia, economia, 

 oceanografia,  archeologia, antropologia, sanità pubblica, … 



 Una semplice risposta viene dal CONFRONTO tra il suo utilizzo e 

quello delle mappe. 

 

 Una mappa è uno strumento di comunicazione che fornisce 

informazioni (specifiche o generiche, a seconda della scala fissata per 

la mappa stessa), relativamente ad una particolare area. E’ un 

elaborato STATICO, dove le variazioni in corso d’opera e gli 

aggiornamenti sono impegnativi in termini di tempi, costi, risorse… 

 

 L’utilizzo di un GIS permette un approccio DINAMICO alla 

realizzazione di una carta, dove l’aggiornamento è molto più facile. 



 CARTA 

GEOGRAFICA 

“tradizionale” 

Tavoletta IGM 1:25000 

(Fiera di Primiero) 

Carta escursionistica 1:25000 

(Tabacco – Pale di S. Martino) 

APPROCCIO 

STATICO 



 GIS 

APPROCCIO 

DINAMICO 



Scelta della scala: scelta del rapporto tra le lunghezze misurate sulla carta e le 

corrispondenti lunghezze misurate sulla Terra. 

 

 

ATTENZIONE a non rendere 

la carta illeggibile!!! 

(questo vale sia in GIS che 

nella cartografia tradizionale) 

 Cartografia tradizionale: 

 Scala fissa  ogni carta ha la sua scala fissa 

 GIS: 

 Memorizzazione di qualunque oggetto non dipendente dalla sua visualizzazione 

 Scala di variabile  diverse mappe a seconda della scala scelta per la visualizzazione 



La componente geografica del dato GIS può essere rappresentata in due modi: 

 

 Modello vettoriale dei dati: lo spazio (a) è occupato da una serie di oggetti 

discreti (c), descritti dai loro attributi, la cui posizione è definita da coordinate 

geografiche. 

 

 Modello raster dei dati: lo spazio (a) è visto come qualcosa di continuo (b), 

privo di confini, dove gli attributi variano in modo sfumato. 

 

 



raster vector 

http://www.vermessungsseiten.de/gis/wasistgis-e.html 



Punti 

Linee 

Poligoni 

Coordinate 





  
  
  
 











Tabella degli attributi o 

“Attribute Table” 



Dati 

Acquisizione 

Strumenti Fornitori 

Preelaborazione 

Elaborazione 

Gestione 

Presentazione 

Analisi 

Carta Video 

(da Mogorovich, vers. 3.126) 



Scanner “a tamburo”  

Scanner  piano 

Macchina fotografica 



 Acquisizione di forme (edifici, 

strade, paleoalvei, perimetri di 

scavi archeologici,…) tramite 

digitalizzazione. 

 In pratica si “disegna” la forma 

in GIS 

 Questa risulterà 

georeferenziata nel sistema di 

coordinate in uso. 





 



















  
  
  
 



  
  
  
 



  
  
  
 



  
  
  
 



  
  
  
 



  
  
  
 











• Le dune fossili 

seguono le antiche 

linee di costa. 

 

• Permettono quindi 

di interpretare le 

variazioni nella 

morfologia costiera 

nel corso del 

tempo. 

 

• Il Parco Delta Po 

ha tra i suoi 

obiettivi quello di 

preservare i pochi 

relitti rimasti. 



• Le dune fossili sono ben riconoscibili da 

telerilevamento tramite piattaforme 

WebGIS come GoogleEarth, 

GoogleMaps, Bing, FlashEarth,…  



• Dall’alto si possono 

osservare profondi 

interventi antropici, come 

le cave di sabbia, ora 

piccoli stagni e laghetti. 



• Street View di Google consente anche di 

effettuare delle escursioni virtuali, che 

consentono di “vedere” forme particolari, 

quali appunto le dune fossili. 



• Progettare, rilevare, analizzare e cartografare un percorso 

di interesse geo-storico nell’ambito del turismo 

culturale di Padova. 

 

1) Elementi di cartografia teorica e di tecniche della cartografia 

 

2) Lettura carte attuali (sia cartacee che digitali) e antiche 

(sia in contesti italiani che internazionali)  

 

3) Storia della cartografia 

 

4) GIS e WebGIS  



Un continuo susseguirsi di cambiamenti climatici e vicende politico-militari 
determinarono un progressivo interesse per il governo delle acque (scavo 
nuovi canali, bonifiche, rettifiche fluviali) nelle campagne… 

 

 

 

 

 

 

 ed in città. 

 

 

 

 

 

 

 

Canale Bisatto (Monselice) Canale Battaglia (Battaglia T.) 

Canale Piovego (Padova) 

Canale Brentella 

(Rubano-Padova) 

Naviglio Interno (Padova) 



FIUME BACCHIGLIONE, 
deviato attraverso il Piovego 

Ponti Romani 
apertura Naviglio Interno 
inversione acque verso il Piovego 

apertura Canale Alicorno, che si 
unirà al Santa Chiara (relitto del 
vecchio Bacchiglione) per 
formare il Canale San Massimo 

C. Acquette 

apertura Canale Acquette 



Confronto tra la mappa di Giovanni Valle (1784) 

e un’immagine satellitare attuale 



Le tre arcate del ponte San Lorenzo da nord nel 1938. 

Futuro Palazzo del Bo 
(parte nuova) 



Il ponte San Lorenzo prima e dopo il tombinamento degli anni ‘50.  





Vi aspetto a 
Cartografia e GIS!!! 


